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J E  Nave poi V en et ian e , e de fuddiri dello Stato  n o ftro , che 
faranno dt-ftinate per S o n a  ,  /Vkflaudria,  Conftantinopo- 

J j 3 &  altre fcale d> Levante ( oltre le rev ifìon i, che il carico 
lo r o a &  altro  à cadauna devono cifor fa t te ,  lecondo la diipofi- 
tion delle leggio le quali in tutre le loro parti (taivo inviolabil­
mente eiTequite con tutte le N av  ,  che deveranno partir tauro 
per h fopradetti, quanto anco per tutti g l 'a m i  viaggi )non  poi- 
fano partir da quefta Citt« ,  ie anco prima dalli Pìoveditori no- 
ftri a l l ’ Armar ? &  quando loro non potd ìero  ritrovariì dalli 
Pìoveditori del Colleg io  della nulitia da M a r ,  non faranno /la­
te diligentemente rivedute le loro g e n t i ,  le a n n i , e le Munitio- 
ni per eiTer (ìcuri, che habbino il nun.ero, la qualità ,  e fulfi- 
cienza eftè genti ,  e le necejlane M u n it io n i,  facendo iupplirc 
in ciò ad ogni mancamento per la debita eiìecution del.e leggi»
&  Ord ni in tal p r o p o s to ,  &  di tutro iìa di viaggio in viaggio 
f i t ta  particolar nota da eflerlerta nel C o lleg io  noftro prima, 
che fi poffa balottar in elio il (olito M andato di condur le N avl 
fuori del P o r t o ,  &  (ìa l ’ ifteila nota anco tenuta nell’ OnicJO 
deU’A rm aire n to ,  al quale debbano li Patroni delle N a v i  al ritorno 
loro riportar fede da quel C o n lo J e ,  ò altro Rapprelentante, 0 
Miniftro pubhco ,  dove faranno ftate di haverh (atto riveder le 
genti di elle N av i  con diftinta efpieflìone in ella della nonn loro, 
perche reftì levata di quefta maniera l ’ occalìone delie fraudi non 
potendo efier eipedito nel C o lleg io  noftro il detto M a n d a to  1 
condurle Inori del porto le non fi haverà fede l o t to fc r i r t a  con 
giuramento per due Proveditori all A rm ar ,  ò P r o v e d i t o n  ru 
C o lleg io  della Militia da M a r ,  che fr i  ftato, a d e m p ito  1 o blig  
lo ro  conform e alla preferite deliberatione « . .

E t  p e r t h e  le N a v i ,  che haveranno à condurti a ll i  detti 1 », 
gì (ìano ben p ro v i f te ,  &  habbino quefta quantità  5 &  £  j, 
de genti j  che a l governo di effe fono  neceilarie 3 deibbano
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